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N. 4178  di Repertorio                                   N. 2797 di Raccolta
VERBALE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DEGLI AZIONISTI DI "BANCA SISTEMA S.p.A."
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno dodici del mese di ottobre dell’anno duemilaventisei
(12.10.2026)

Alle ore 10.00 (dieci e zero zero)
In Milano, Largo Augusto n. 1/A, angolo Via Verziere n. 13 presso
la sede legale di Banca Sistema S.p.A..
Davanti a me Anna Riberti notaio in Milano, iscritto nel ruolo del
Distretto Notarile di Milano, è presente il Dott.:
- CROFF Davide, nato a Venezia il giorno 1 ottobre 1947,
domiciliato per la carica presso la sede sociale, quale Presidente
del Consiglio di Amministrazione della società per azioni:

"BANCA SISTEMA S.p.A."
con sede legale in Milano, Largo Augusto n. 1/A, angolo Via
Verziere n. 13, capitale sociale di Euro 9.650.526,24 interamente
sottoscritto e versato (suddiviso in n. 80.421.052 azioni ordinarie
del valore nominale di Euro 0,12 ciascuna), codice fiscale, partita
IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano
Monza Brianza Lodi 12870770158, R.E.A. n. MI-1619654, iscritta
all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 03158.3,
appartenente al gruppo bancario "Gruppo Banca CF+", iscritto
all’Albo dei Gruppi Bancari, e soggetta all’attività di direzione e
coordinamento di Banca CF+ Credito Fondiario S.p.A., aderente al
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di
Garanzia, società con azioni ammesse alle negoziazioni sul
mercato regolamentato Euronext Milan, segmento Euronext STAR
Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (di seguito
anche "Società" o "Incorporante" o "Banca Sistema").
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono
certo, mi chiede di far constare dell'Assemblea straordinaria della
predetta Società, che si è riunita in questo luogo, giorno ed ora per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
"1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di
Banca CF+ S.p.A. in Banca Sistema S.p.A.; conseguenti modifiche
statutarie, ivi incluse quelle relative all’aumento di capitale a
servizio della fusione. Delibere inerenti e conseguenti.
2. Modifica dell’art. 5 dello statuto sociale. Proposta di attribuzione
al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del
Codice Civile, della facoltà di aumentare il capitale sociale a
pagamento, in una o più volte e anche per tranche, in via
scindibile, nel rispetto del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441
del Codice Civile, ovvero anche con esclusione del diritto di
opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo e secondo periodo,
e 5, del Codice Civile, per un importo massimo complessivo di Euro
100.000.000,00, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da
esercitarsi in una o più volte entro il termine di cinque anni dalla
data della delibera assembleare, subordinatamente al
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perfezionamento della fusione per incorporazione di Banca CF+
Credito Fondiario S.p.A. in Banca Sistema S.p.A. Delibere inerenti
e conseguenti."

Premesso che:
- l’Assemblea si è svolta con l’intervento fisico, presso il luogo di
convocazione, dei soggetti legittimati all’intervento e all’esercizio
del diritto di voto, in proprio o per delega, non trovando più
applicazione la disciplina emergenziale di cui all’articolo 106 del
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni
dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, che consentiva di prevedere
l’intervento in assemblea esclusivamente per il tramite del
rappresentante designato; conseguentemente, come indicato
nell’avviso di convocazione, gli aventi diritto hanno potuto
intervenire personalmente o mediante delegato ai sensi dell’art.
135-novies del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ("TUF") e dell’art.
8.7 dello statuto sociale, ovvero conferire delega con istruzioni di
voto al rappresentante designato dalla Società ai sensi dell’art.
135-undecies del TUF, ovvero ancora esprimere il voto per
corrispondenza ai sensi dell’art. 127 del TUF e dell’art. 8.8 dello
statuto sociale.

Tanto premesso,
Aderendo alla fattami richiesta, do atto che l'assemblea si svolge
come segue.
I lavori assembleari hanno avuto inizio alle ore
Assume la presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’articolo 8.10
dello statuto sociale, il Dott. CROFF Davide, nella predetta qualità
di Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale rivolge a
tutti gli intervenuti il suo più cordiale benvenuto e, ricordato che ai
sensi dell’art. 8.10 dello statuto sociale e dell’art. 2375 del codice
civile il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da
un notaio, propone all’Assemblea di nominare me notaio quale
segretario e, in mancanza di contrari o astenuti, mi conferma
l’incarico di assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e
di redazione del verbale.
Su incarico del Presidente procedo all’espletamento delle formalità
necessarie al fine della verifica della regolarità e validità
dell’Assemblea.
Do quindi atto che:
- la presente Assemblea è stata regolarmente convocata in sede
straordinaria in unica convocazione, ai sensi di legge e dell’articolo
8 dello statuto sociale, in questo luogo, giorno ed ora, mediante
avviso pubblicato in data 11 settembre 2026 presso la sede legale,
sul sito internet della Società www.bancasistema.it (sezione
Investors / Governance / Assemblea degli Azionisti / 2026 / 12
ottobre 2026) e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato "1Info",
nonché per estratto in data 12 settembre 2026 sul quotidiano "Il
Giornale";
- alla data della presente Assemblea il capitale sociale sottoscritto
e versato ammonta ad Euro 9.650.526,24 ed è suddiviso in n.
80.421.052 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,12
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ciascuna, di cui n. 80.416.452 azioni che attribuiscono ciascuna il
diritto a un voto e n. 4.600 azioni che, per effetto della
maggiorazione del diritto di voto ai sensi dell’art. 127-quinquies
del TUF e dell’art. 5 dello statuto sociale, attribuiscono ciascuna il
diritto a due voti, per un numero complessivo di diritti di voto pari
a n. 80.425.652;
- la Società non detiene azioni proprie nè sono in essere prestiti
obbligazionari convertibili della Incorporante o della Società
Incorporanda (come infra definita);
- ai sensi dell’art. 5.18 dello statuto sociale, la maggiorazione del
diritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum
costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del
capitale sociale.
A questo punto il Presidente incarica me notaio di procedere,
anche tramite l’ufficio Affari Societari, all’accertamento della
legittimazione di coloro che intervengono in Assemblea.
A seguito dell’incarico ricevuto, porto a conoscenza che:
a) del capitale sociale di Euro 9.650.526,24 (suddiviso in n.
80.421.052 azioni ordinarie, di cui 80.416.452 che singolarmente
attribuiscono il diritto a un voto nell’Assemblea, e n. 4.600 che
singolarmente attribuiscono il diritto a due voti nell’Assemblea, per
un totale diritti di voto pari a 80.425.652) sono presenti
complessivamente n. 19 (diciannove) aventi diritto al voto, titolari
rispettivamente:
- di complessive n. 69.462.680 (sessantanovemilioni
quattrocentosessantaduemila seicentottanta) azioni ordinarie, pari
al 86,374% del capitale sociale, cui corrispondono n. 69.462.680
diritti di voto, pari al 86,369% dei complessivi n. 80.425.652 diritti
di voto;
- di complessive n.  0 (zero) azioni con diritto di voto maggiorato,
pari al 0% del capitale sociale, cui corrispondono n. 0 (zero) diritti
di voto, pari al  0% dei complessivi n. 80.425.652 diritti di voto;
Tra i predetti, risultano:
(i) n. 0 (zero) aventi diritto rappresentati dal rappresentante
designato Monte Titoli S.p.A. ai sensi dell’art. 135-undecies del
TUF, per complessive n. 0 (zero)  azioni;
(ii) n.  0 (zero) aventi diritto che hanno esercitato il voto per
corrispondenza mediante schede pervenute entro l’11 ottobre
2026, per complessive n.  0 (zero) azioni.
L’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, in proprio o per
delega, con l’indicazione del numero delle azioni e dei diritti di voto
rappresentati, dei soggetti deleganti e dei voti espressi per
corrispondenza, viene allegato al presente verbale sotto la lettera
"A";
b) per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente,
sono presenti i Consiglieri:
De Francisco Iacopo - Amministratore Delegato e Direttore
Generale, di persona
Baiamonte Salvatore - Consigliere
Battistella Claudio - Consigliere Indipendente
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Grendele Alessandra Franca - Consigliere Indipendente
Spögler Luitgard - Consigliere
mentre sono assenti giustificati i Consiglieri Ghezzi Gioia Maria, Da
Rin Emanuela e Ruggieri Massimo
c) per il Collegio Sindacale, è presente:
Vezzani Franco - Sindaco Effettivo
mentre sono assenti giustificati il Presidente Bonissoni Angelo
Rocco e il Sindaco Effettivo Pisanti Giuseppina;
d) è presente il rappresentante designato dalla Società ai sensi
dell’art. 135-undecies del TUF, "Monte Titoli S.p.A.", con sede
legale in Milano, Piazza degli Affari n. 6, codice fiscale n.
03638780159, appartenente al Gruppo Euronext, in persona della
Dott.ssa Francesca Neodo, munito degli occorrenti poteri, il quale
ha dichiarato di non versare in alcuna delle situazioni di conflitto di
interessi di cui all’art. 135-decies del TUF.
A questo punto, preso atto di quanto precede, il Presidente:
- informa che, ai fini dell’intervento all’odierna riunione, per le
azioni sopra indicate sono state effettuate dagli intermediari
abilitati le comunicazioni previste dall’art. 83-sexies del TUF e
dall’art. 8.6 dello statuto sociale, sulla base delle evidenze relative
al termine della giornata contabile del 1° ottobre 2026 (record
date), e che è stata constatata la rispondenza alle norme di legge,
di regolamento e di statuto delle deleghe rilasciate;
- dichiara pertanto raggiunto il quorum costitutivo per
l’Assemblea straordinaria in unica convocazione, computato ai
sensi dell’art. 5.18 dello statuto sociale, ai sensi degli artt. 2368 e
2369 del codice civile e dell’art. 9.1 dello statuto sociale;
- comunica che, per far fronte alle esigenze tecniche e
organizzative dei lavori, assistono all’Assemblea alcuni dirigenti,
dipendenti e collaboratori della Società, i quali non hanno diritto di
intervento né di voto;
- comunica che lo svolgimento dei lavori dell’odierna Assemblea
avverrà secondo quanto previsto dalla legge, dallo statuto sociale
e dal Regolamento delle assemblee degli azionisti di Banca
Sistema S.p.A..
Il Presidente invita coloro che dovessero lasciare la sala nel corso
dell’Assemblea a darne comunicazione al Segretario e all’ufficio
posto all’entrata della sala incaricato dell’accreditamento, nonché a
evitare di assentarsi in prossimità delle votazioni, e ciò al fine di
facilitare la determinazione del quorum deliberativo.
Il Presidente ricorda inoltre che, ai sensi del Regolamento delle
assemblee degli azionisti:
- la richiesta di intervento sui singoli argomenti all’ordine del
giorno può essere presentata dopo che sia stata data lettura
dell’argomento al quale si riferisce la domanda di intervento e che
sia stata aperta la discussione, e prima che il Presidente abbia
dichiarato la chiusura della discussione sull’argomento in
trattazione;
- in genere è assegnato un tempo non superiore a 5 (cinque)
minuti a ciascun legittimato all’intervento e, trascorso il tempo
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stabilito, il Presidente potrà invitare l’intervenuto a concludere nel
minuto successivo, potendo togliere la parola qualora l’intervenuto
parli senza averne facoltà o continui a parlare trascorso il tempo
assegnato;
- il Presidente o, su suo invito, gli amministratori, i sindaci e i
dipendenti della Società rispondono dopo ciascun intervento,
ovvero dopo esauriti tutti gli interventi su ogni materia all’ordine
del giorno, secondo quanto disposto dal Presidente. Il Presidente
per la predisposizione delle risposte agli interventi può
interrompere i lavori per un periodo non superiore a 2 (due) ore.
Ultimate le risposte, il Presidente dichiara chiusa la discussione.
Coloro che hanno chiesto la parola hanno facoltà di breve replica;
- salvo autorizzazione del Presidente, nei locali in cui si svolge
l’Assemblea è vietato l’utilizzo di apparecchi fotografici o video e
similari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi genere e
apparecchi di telefonia mobile dotati di dispositivi fotografici. I
lavori dell’Assemblea sono oggetto di riprese audio e/o video
soltanto per la proiezione in locali collegati con impianto a circuito
chiuso, anche per fornire supporto alla predisposizione delle
risposte in Assemblea; le relative registrazioni sono utilizzate per
la redazione del verbale assembleare.
Il Presidente comunica quindi che, sulla base delle risultanze delle
comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del TUF e delle altre
informazioni a disposizione della Società, l’unico soggetto che
possiede, direttamente o indirettamente, azioni con diritto di
voto in misura superiore al 5% (cinque per cento) del capitale
sociale è "Banca CF+ Credito Fondiario S.p.A.", infra generalizzata,
titolare di n. 68.899.562 azioni ordinarie, pari a circa l’85,674%
del capitale sociale e a circa l’85,669% dei diritti di voto, la quale
esercita il controllo sulla Società ai sensi dell’art. 2359 del codice
civile, dell’art. 93 del TUF e dell’art. 23 del D.Lgs. 1° settembre
1993, n. 385 ("TUB"), nonché attività di direzione e coordinamento
ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del codice civile e dell’art. 61
del TUB. Banca CF+ Credito Fondiario S.p.A. è a sua volta
controllata da "European Investments Holding Company S.à r.l.",
con sede in Lussemburgo.
Il Presidente prosegue dando atto che:
- è stato richiesto ai partecipanti alla presente Assemblea di far
presenti eventuali situazioni di esclusione e/o limitazione del diritto
di voto ai sensi della vigente disciplina, anche di vigilanza (artt. 19
e seguenti del TUB) e di cui all’art. 120 del TUF; nessuno dei
partecipanti ha rilasciato dichiarazioni in tal senso;
- nell’avviso di convocazione si è provveduto ad informare gli
aventi diritto circa le modalità di conferimento della delega, anche
al rappresentante designato, e di espressione del voto per
corrispondenza, rendendo disponibili sul sito internet della Società
i relativi moduli e la scheda di voto;
- entro il termine del 5 ottobre 2026 indicato nell’avviso di
convocazione, non sono pervenute domande sulle materie
all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 127-ter del TUF;
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- non sono pervenute richieste di integrazione dell’ordine del
giorno, né proposte di deliberazione su materie già all’ordine del
giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del TUF e dell’art. 8.4 dello statuto
sociale.
Il Presidente informa altresì che è stata messa a disposizione
del pubblico, nei termini e con le modalità di legge e
regolamentari, presso la sede sociale, sul sito internet della
Società e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato "1Info", la
seguente documentazione:
- il progetto di fusione per incorporazione di Banca CF+ Credito
Fondiario S.p.A. in Banca Sistema S.p.A., unitamente allo statuto
vigente della Società (Allegato "A" al progetto) e allo statuto della
Società che entrerà in vigore alla data di efficacia della fusione
(Allegato "B" al progetto) (il "Progetto di Fusione");
- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sul primo
punto all’ordine del giorno, redatta ai sensi degli artt.
2501-quinquies del codice civile e 125-ter del TUF, nonché dell’art.
70, comma 2, del Regolamento adottato con delibera Consob n.
11971 del 14 maggio 1999 (il "Regolamento Emittenti") e in
conformità agli schemi n. 1 e n. 3 dell’Allegato 3A al medesimo
Regolamento Emittenti, datata 11 settembre 2026;
- la relazione dell’esperto comune sulla congruità del rapporto di
cambio, redatta ai sensi dell’art. 2501-sexies del codice civile e
rilasciata in data 11 settembre 2026;
- i bilanci degli ultimi tre esercizi delle società partecipanti alla
fusione (esercizi 2023, 2024 e 2025), con le relazioni dei soggetti
cui compete l’amministrazione e la revisione legale, ai sensi
dell’art. 2501-septies del codice civile;
- il documento informativo relativo ad operazioni di maggiore
rilevanza con parti correlate, redatto ai sensi dell’art. 5 del
Regolamento adottato con delibera Consob n. 17221 del 12 marzo
2010 (il "Regolamento OPC"), con allegato il parere del Comitato
per le operazioni con parti correlate della Società, pubblicato il 1°
luglio 2026;
- il documento informativo redatto ai sensi dell’art. 70, comma 6,
del Regolamento Emittenti, pubblicato in data 25 settembre 2026;
- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sul
secondo punto all’ordine del giorno, redatta ai sensi dell’art.
125-ter del TUF e dell’art. 72 del Regolamento Emittenti, datata 16
settembre 2026.
Il Presidente, prima di passare alla trattazione dei punti all’ordine
del giorno, invita gli intervenuti a voler comunicare l’eventuale
esistenza di patti parasociali o accordi di cui rispettivamente
all’art. 122 del TUF e all’art. 20 del TUB, dando atto che nessun
azionista ha rilasciato una dichiarazione in tal senso. Il Presidente,
inoltre, sulla base delle informazioni rese note ai sensi dell’art. 122
del TUF e delle relative disposizioni regolamentari, dà atto
dell’esistenza dei seguenti patti parasociali:
(i) l’accordo sottoscritto in data 29 giugno 2025 tra Banca CF+
S.p.A. (oggi Banca CF+ Credito Fondiario S.p.A.), da una parte, e
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il signor Gianluca Garbi, "Società di Gestione delle Partecipazioni in
Banca Sistema S.r.l." (siglabile SGBS S.r.l.) e "Garbifin S.r.l.",
dall’altra, volto a disciplinare i termini e le condizioni delle
reciproche intese in relazione all’offerta pubblica di acquisto e
scambio volontaria totalitaria promossa da Banca CF+ sulle azioni
ordinarie della Società e contenente talune pattuizioni rilevanti ai
sensi dell’art. 122 del TUF, le cui informazioni essenziali sono state
pubblicate ai sensi dell’art. 130 del Regolamento Emittenti, da
ultimo aggiornate in data 12 marzo 2026;
(ii) il patto parasociale sottoscritto in data 22 dicembre 2021 tra i
signori Panfilo Tarantelli, Sergio Ascolani, Salvatore Cordaro,
"Quarto S.r.l." e "Argenta Holdings S.à r.l.", da una parte, e "Tiber
Investments 2 S.à r.l." (oggi "European Investments Holding
Company S.à r.l."), dall’altra, cui hanno successivamente aderito,
limitatamente a talune previsioni, i signori Michele Ronchi e
Alberico Potenza in data 22 febbraio 2022, nonché "BE Holding
S.r.l." e i signori Giovanni Gallo Barbisio e Carlo Goi in data 8
marzo 2023 (il "Patto Parasociale CF+"), avente ad oggetto
complessive n. 87.888.812 azioni di Banca CF+ Credito Fondiario
S.p.A., rappresentative di circa il 99,58% del relativo capitale
sociale; detto patto, rilevante anche con riguardo alla Società ai
sensi dell’art. 122, commi 1 e 5, lettere a) e b), del TUF in quanto
avente ad oggetto azioni della società che controlla la Società,
contiene disposizioni concernenti, tra l’altro, i principi di
governance di Banca CF+; le informazioni essenziali ai sensi
dell’art. 130 del Regolamento Emittenti e l’estratto ai sensi dell’art.
129 del Regolamento Emittenti, quest’ultimo pubblicato in data 12
marzo 2026, sono disponibili sul sito internet della Società; alla
data della relazione illustrativa gli aderenti non avevano
comunicato gli effetti della fusione su tale patto.
Il Presidente chiede quindi agli intervenuti portatori di più deleghe
di voto di esibire al personale della Società le specifiche istruzioni
di voto eventualmente ricevute dai singoli deleganti al momento
della consegna della scheda di voto.
Alla luce di quanto precede, ai sensi dell’art. 2371 del codice civile,
preso atto dell’accertamento in ordine alla legittimazione
all’intervento e al voto, il Presidente dichiara l’Assemblea
validamente costituita in sede straordinaria, in unica
convocazione, ai sensi di legge e di statuto, e atta a deliberare
sugli argomenti all’ordine del giorno.

Aperta la seduta
Il Presidente propone quindi di omettere la lettura integrale della
documentazione relativa ai punti all’ordine del giorno, già messa a
disposizione del pubblico nei termini di legge e ben nota agli
intervenuti, ad eccezione delle proposte di deliberazione.
1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione
di Banca CF+ S.p.A. in Banca Sistema S.p.A.; conseguenti
modifiche statutarie, ivi incluse quelle relative all’aumento
di capitale a servizio della fusione. Delibere inerenti e
conseguenti.
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Il Presidente dichiara aperta la trattazione del primo punto
all’ordine del giorno e fa presente che l’Assemblea è chiamata a
deliberare, ai sensi dell’art. 2502 del codice civile, sulla proposta di
approvazione del progetto di fusione per incorporazione nella
Società di "Banca CF+ Credito Fondiario S.p.A.", in forma
abbreviata anche solo "Banca CF+ S.p.A.", con sede legale in
Milano, Corso Europa n. 15, capitale sociale di Euro
85.780.781,83, rappresentato da n. 88.256.386 azioni ordinarie,
codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di
Milano Monza Brianza Lodi 00395320583, partita IVA
00878511005, Gruppo IVA: 16340351002, iscritta all’Albo delle
Banche tenuto dalla Banca d’Italia, capogruppo del gruppo
bancario "Gruppo Banca CF+" ("Banca CF+" o la "Società
Incorporanda"), nonché sul conseguente aumento del capitale
sociale a servizio della fusione, con conseguente modifica dell’art.
5 dello statuto sociale (la "Fusione").
Il Presidente ricorda che in data 30 giugno 2025 Banca CF+ ha
annunciato al mercato la decisione di promuovere un’offerta
pubblica di acquisto e di scambio volontaria totalitaria sulle azioni
ordinarie della Società ai sensi dell’art. 102 del TUF, a esito della
quale, in data 6 marzo 2026, Banca CF+ è venuta a detenere n.
64.940.857 azioni ordinarie della Società, pari a circa l’80,751%
del capitale sociale. Essendosi conseguentemente verificati i
presupposti per la promozione di un’offerta pubblica di acquisto e
scambio obbligatoria totalitaria ai sensi degli artt. 102 e 106 del
TUF, a esito di quest’ultima, in data 22 giugno 2026, Banca CF+ è
venuta a detenere n. 68.899.562 azioni ordinarie della Società,
pari a circa l’85,674% del capitale sociale e a circa l’85,669% dei
diritti di voto. Dal 6 marzo 2026 Banca CF+ ha assunto il ruolo di
capogruppo del gruppo bancario che integra il Gruppo Banca CF+
con l'ex gruppo bancario Banca Sistema.
Il Presidente osserva che la presente Fusione rappresenta quindi il
naturale completamento del processo di integrazione avviato con
le predette offerte ed è finalizzata ad assicurare un più efficace
coordinamento strategico ed efficienza nella governance, a evitare
le duplicazioni in termini di strutture organizzative e tecnologiche
necessarie alla gestione di entità legali distinte, massimizzando
l’efficienza operativa, e a incrementare, con nuove risorse, la
posizione patrimoniale dell’intermediario.
Il Presidente ricorda che, in virtù della struttura dell’operazione e
dei soggetti coinvolti, la Fusione si qualifica come operazione con
parti correlate di maggiore rilevanza ai sensi del Regolamento OPC
(Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010) e che, in data
24 giugno 2026, il Comitato per le operazioni con parti correlate
della Società, avvalendosi quale advisor finanziario indipendente di
Deloitte Advisory S.r.l. S.B., ha rilasciato parere motivato
favorevole sull’interesse della Società al compimento della Fusione,
nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale dei relativi
termini e condizioni di cui al progetto di fusione redatto ai sensi
dell’art. 2501-ter del codice civile. Il Presidente al riguardo dà atto
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che, essendo stato rilasciato parere favorevole, non trova
applicazione il meccanismo deliberativo di cui all’art. 23.2 dello
statuto sociale e all’art. 11, comma 3, del Regolamento OPC.
Il Presidente fa presente quindi all’Assemblea:
- che i Consigli di Amministrazione della Società e di Banca CF+
hanno approvato il Progetto di Fusione in data 24 giugno 2026 -
quello della Società tenuto conto del parere favorevole del
Comitato per le operazioni con parti correlate;
- che il Progetto di Fusione è stato depositato presso le sedi sociali
delle società partecipanti alla Fusione in data 30 giugno 2026;
- che, ai sensi dell’art. 2501-septies del codice civile, presso la
sede sociale sono rimasti depositati, durante i trenta giorni che
hanno preceduto l’odierna Assemblea e sino ad oggi, i documenti
indicati dal predetto articolo;
- che in data 11 settembre 2026 la Banca d’Italia ha rilasciato (i)
l’autorizzazione alla Fusione ai sensi dell’art. 57 del TUB e delle
relative disposizioni di attuazione e (ii) il provvedimento di
accertamento ai sensi dell’art. 56 del TUB in relazione alle
modifiche statutarie connesse alla Fusione. Copia del sopracitato
provvedimento viene allegata al presente verbale sotto la lettera
"B";
- che la presente Assemblea si svolge nel rispetto del termine di
trenta giorni previsto dall’art. 2501-ter, comma 4, del codice
civile; infatti, a seguito del rilascio della predetta autorizzazione, il
Progetto di Fusione è stato iscritto presso il Registro delle Imprese
di Milano Monza Brianza Lodi, rispettivamente il 16 settembre
2026 Prot. 614479/2026 per la Società Incorporanda e il 15
settembre 2026 Protocollo n. 614504/2026 per l’Incorporante ed è
stato pubblicato in data 11 settembre 2026 sul sito internet della
Società;
- che, ai sensi dell’art. 2501-quater, comma 2, del codice civile, le
situazioni patrimoniali delle società partecipanti alla Fusione sono
sostituite dai rispettivi bilanci di esercizio al 31 dicembre 2025,
approvati dall’assemblea degli azionisti della Società in data 23
aprile 2026 e dall’assemblea dei soci di Banca CF+ in data 22
aprile 2026, e dalle rispettive relazioni finanziarie infrannuali;
- che la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
redatta ai sensi dell’art. 2501-quinquies del codice civile, che
illustra e giustifica sotto il profilo giuridico ed economico il Progetto
di Fusione e in particolare il rapporto di cambio, è stata messa a
disposizione del pubblico in data 11 settembre 2026; tale
relazione, comprensiva del Progetto di Fusione e dello statuto della
Società che entrerà in vigore alla data di efficacia della Fusione,
viene allegata al presente verbale sotto la lettera "C";
- che la Fusione non si qualifica quale fusione a seguito di
acquisizione con indebitamento di cui all’art. 2501-bis del codice
civile.
Il Presidente illustra quindi le modalità di determinazione del
rapporto di cambio e ricorda che i Consigli di Amministrazione
della Società e di Banca CF+ si sono avvalsi, rispettivamente, del
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supporto degli advisor finanziari indipendenti Deloitte Advisory
S.r.l. S.B. e PricewaterhouseCoopers Business Services S.r.l., i
quali hanno rilasciato in data 23 giugno 2026 le rispettive
valutazioni riferite alla data del 31 marzo 2026, applicando, ove
possibile, le medesime metodologie a entrambe le società. Sulla
base di quanto precede, i Consigli di Amministrazione hanno
determinato il rapporto di cambio nella misura di n. 1,35 azioni
ordinarie della Società, aventi godimento regolare, per ogni azione
ordinaria di Banca CF+ annullata per effetto della Fusione (il
"Rapporto di Cambio"), senza aggiustamenti né conguagli in
denaro.
Il Presidente riferisce che la congruità del Rapporto di Cambio è
stata oggetto di relazione ai sensi dell’art. 2501-sexies del codice
civile da parte di KPMG S.p.A., nominata esperto comune dal
Tribunale di Milano, Sezione Specializzata in materia di Impresa,
relazione rilasciata senza rilievi in data 11 settembre 2026, che in
copia si allega sotto la lettera "D".
Il Presidente precisa quindi che la Fusione (che si configura come
c.d. fusione inversa) verrà attuata mediante: (a) l’assegnazione
agli azionisti di Banca CF+ delle n. 68.899.562 azioni ordinarie
della Società attualmente detenute da Banca CF+; (b)
l’assegnazione agli azionisti di Banca CF+ di ulteriori massime n.
50.246.553 azioni ordinarie della Società di nuova emissione, prive
di indicazione del valore nominale e aventi godimento regolare (le
"Azioni di Nuova Emissione"), rivenienti dall’aumento del
capitale sociale a servizio della Fusione per massimi Euro
6.029.586,36 (l’"Aumento di Capitale a Servizio della
Fusione"); (c) l’annullamento di tutte le azioni rappresentative del
capitale sociale di Banca CF+.
Complessivamente, saranno pertanto assegnate agli azionisti di
Banca CF+ n. 119.146.115 azioni ordinarie della Società (le
"Azioni di Concambio"), determinate moltiplicando le azioni di
Banca CF+ detenute da ciascun socio per il Rapporto di Cambio;
eventuali frazioni saranno regolate secondo le modalità previste
dalla legge e, ove necessario, sarà messo a disposizione degli
aventi diritto, per il tramite degli intermediari autorizzati, un
servizio per l’arrotondamento all’unità immediatamente più vicina,
senza aggravio di spese, bolli o commissioni.
Il Presidente precisa che le Azioni di Nuova Emissione saranno
emesse alla data di efficacia della Fusione (o non appena
tecnicamente possibile a valle della stessa), saranno ammesse alle
negoziazioni sul mercato regolamentato Euronext Milan
(eventualmente segmento Euronext STAR Milan)
subordinatamente al rilascio dei necessari provvedimenti, al pari
delle azioni già in circolazione, saranno qualificabili quali strumenti
di capitale primario di classe 1, ai sensi degli artt. 26 e 28 del
Regolamento (UE) n. 575/2013 ("CRR"), e saranno assoggettate
al regime di dematerializzazione e gestione accentrata presso
Monte Titoli S.p.A. ai sensi degli artt. 83-bis e seguenti del TUF; le
Azioni di Concambio attribuiranno ai loro possessori gli stessi diritti
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patrimoniali e amministrativi delle azioni ordinarie della Società già
in circolazione e avranno godimento regolare.
Il Presidente illustra quindi le modifiche statutarie conseguenti alla
Fusione, precisando che lo statuto della Società non subirà allo
stato modificazioni per effetto della Fusione (richiamandosi
relativamente al D.Lgs 27 marzo 2026 n.47 lo Studio n. 63-2026/I
del Consiglio Nazionale del Notariato), fatta eccezione per l’art. 5,
che sarà modificato al fine di (i) eliminare l’indicazione del valore
nominale delle azioni della Società, attualmente pari a Euro 0,12,
(ii) riflettere l’Aumento di Capitale a Servizio della Fusione, e (iii)
riflettere la delega ad aumentare il capitale di cui infra. Il
Presidente precisa che l’importo esatto del capitale sociale e il
numero delle azioni saranno indicati nell’art. 5 dello statuto in sede
di esecuzione della Fusione, una volta verificato il numero delle
azioni della Società di proprietà di Banca CF+ alla data di efficacia
e, conseguentemente, il numero esatto delle Azioni di Nuova
Emissione necessarie per attuare il Rapporto di Cambio.
Il Presidente illustra quindi la decorrenza degli effetti della Fusione,
precisando che, subordinatamente all’avveramento delle condizioni
previste nel Progetto di Fusione, la Fusione produrrà effetti
civilistici, ai sensi dell’art. 2504-bis, comma 2, del codice civile,
dalle ore 00:01 del 7 novembre 2026 ovvero dalla diversa data
che potrà essere indicata nell’atto di fusione; ai fini contabili e
fiscali le operazioni della Società Incorporanda saranno imputate al
bilancio della Società a decorrere dal 1° novembre 2026. Dalla
data di efficacia la Società subentrerà di pieno diritto in tutto il
patrimonio, attività e passività, di Banca CF+ e in tutte le ragioni,
azioni e diritti, come in tutti gli obblighi, impegni e doveri di
qualsiasi natura facenti capo alla medesima, ai sensi dell’art.
2504-bis, comma 1, del codice civile. La Fusione è fiscalmente
neutra ai fini delle imposte sui redditi ai sensi dell’art. 172 del
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e l’atto di fusione sconta
l’imposta di registro in misura fissa.
Il Presidente ricorda che la stipula dell’atto di fusione è altresì
subordinata al positivo decorso del termine per l’opposizione dei
creditori di cui all’art. 2503 del codice civile, come ridotto ai sensi
dell’art. 57, comma 3, del TUB, nonché all’invio alle competenti
organizzazioni sindacali di una comunicazione per l’avvio della
procedura di consultazione sindacale ex art. 47 della Legge 29
dicembre 1990, n. 428 entro i termini previsti dalle applicabili
disposizioni di legge e di contratto collettivo.
Il Presidente fa presente infine che:
- non esistono particolari categorie di soci né possessori di titoli
diversi dalle azioni e non sono previsti vantaggi particolari a favore
degli amministratori delle società partecipanti alla Fusione;
- l’approvazione della deliberazione di Fusione non darà luogo ad
alcuna ipotesi di recesso a favore degli azionisti della Società, non
ricorrendo alcuno dei presupposti previsti dall’art. 2437 del codice
civile, dall’art. 2437-quinquies del codice civile – posto che le
azioni della Società resteranno quotate su Euronext Milan,
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segmento Euronext STAR Milan – o da altre disposizioni di legge,
né dall’art. 6 dello statuto sociale;
- l'operazione proposta, avendo per oggetto l'aggregazione di
società appartenenti al medesimo Gruppo Bancario, non configura
fattispecie di concentrazione soggetta all'obbligo di comunicazione
preventiva all'Autorità garante della concorrenza e del mercato;
- è stata debitamente espletata la procedura ai sensi del D.L. 15
marzo 2012, n. 21 e successive modificazioni (c.d. golden power);
- la società Incorporante non si trova in situazione di perdita
qualificata nè verrà a trovarvisi in esito alla fusione;
- ai fini delle imposte sui redditi la fusione è disciplinata dall'art.
172 D.P.R. 917/86 e costituisce un'operazione neutrale, che non
comporta il realizzo o la distribuzione di plusvalenze o
minusvalenze sui beni dell'Incorporante o della Società
Incorporanda.
A questo punto il Presidente, nella predetta qualità, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 2501-quinquies, comma 3, del codice civile,
dichiara che tra la data in cui il Progetto di Fusione è stato
depositato presso la sede sociale e la data odierna non sono
intervenute modifiche rilevanti degli elementi dell’attivo e del
passivo delle società partecipanti alla Fusione, e comunque in
rapporto a quanto risultante dai rispettivi bilanci.
Su invito del Presidente prende la parola il Dott. Vezzani il quale, a
nome del Collegio Sindacale, riferisce che l’intero Collegio ha
vigilato sul corretto svolgimento del procedimento di Fusione nel
rispetto della normativa vigente e della procedura per le operazioni
con parti correlate e non è a conoscenza di fatti o situazioni tali da
far ritenere che i metodi di valutazione adottati dagli
amministratori per la determinazione del rapporto di cambio non
siano adeguati e ragionevoli o che non siano stati correttamente
applicati.
Il Presidente apre quindi la discussione.
Rilevato che nessuno chiede di intervenire, ritenuta adeguata
l’informativa resa in ordine all’argomento, il Presidente dichiara
chiusa la discussione.
Il Presidente invita dunque l’Assemblea a procedere
all’approvazione e dà lettura della seguente proposta di
deliberazione formulata dal Consiglio di Amministrazione:
"L’Assemblea degli azionisti di Banca Sistema S.p.A. ("Banca
Sistema" o la "Banca"):
- visto il progetto di fusione per incorporazione di Banca CF+
Credito Fondiario S.p.A. ("Banca CF+") in Banca Sistema,
approvato dai Consigli di Amministrazione di Banca Sistema e di
CF+ in data 24 giugno 2026, depositato presso la sede della Banca
in data 30 giugno 2026 ai sensi dell’art. 2501-septies cod. civ.,
depositato al Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi
ai sensi dell’art. 2501-ter cod. civ. in data 11 settembre 2026,
nonché pubblicato sul relativo sito internet in pari data;
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione al progetto di fusione sopra richiamato,
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predisposta ai sensi dell’art. 2501-quinquies cod. civ. e dell’art. 70
del Regolamento adottato con delibera CONSOB 14 maggio 1999,
n. 11971;
- preso atto delle situazioni patrimoniali di riferimento delle società
partecipanti alla fusione ai sensi e per gli effetti dell’art.
2501-quater cod. civ., rappresentate: (i) per Banca Sistema, dal
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 approvato dall’assemblea
dei soci in data 23 aprile 2026; (ii) per Banca CF+, dal bilancio di
esercizio al 31 dicembre 2025 approvato dall’assemblea dei soci in
data 22 aprile 2026;
- vista la relazione sulla congruità del rapporto di cambio redatta
da KPMG S.p.A., quale esperto comune nominato ai sensi dell’art.
2501-sexies cod. civ. dal Tribunale di Milano;
- preso atto dell’ulteriore documentazione depositata ai sensi
dell’art. 2501-septies cod. civ., nonché dell’informativa resa in
Assemblea ai sensi e per gli effetti dell’art. 2501-quinquies,
comma 3, cod. civ.;
- visto il rilascio da parte di Banca d’Italia: (i) dell’autorizzazione di
cui all’art. 57 del D. Lgs. n. 385/93 ("TUB") e delle relative
disposizioni di attuazione in relazione alla fusione; (ii)
dell’accertamento di cui all’art. 56 del TUB e relative disposizioni di
attuazione in relazione alle modifiche statutarie derivanti dalla
fusione;
- preso atto che l’attuale capitale sociale di Banca Sistema è pari a
Euro 9.650.526,24 ed è rappresentato da 80.421.052 azioni
ordinarie, del valore nominale di Euro 0,12 cadauna, ed è
interamente sottoscritto e versato; e
- dato atto che tali documenti sono stati pubblicati e messi a
disposizione secondo quanto previsto dalle applicabili disposizioni
legislative e regolamentari;

delibera
1) di approvare il progetto di fusione relativo alla fusione per
incorporazione di Banca CF+ S.p.A. in Banca Sistema S.p.A.,
già approvato dai rispettivi Consigli di Amministrazione, nei termini
ed alle condizioni ivi previste, ed in particolare di approvare, tra
l’altro, un rapporto di cambio fissato in n. 1,35x azioni ordinarie di
Banca Sistema per ogni azione ordinaria CF+;
2) di approvare l’aumento di capitale sociale al servizio
della fusione per massimi Euro 6.029.586,36 (seimilioni
ventinovemila cinquecentottantasei virgola trentasei), mediante
emissione di massime n. 50.246.553 (cinquantamilioni
duecentoquarantaseimila cinquecento cinquantatré) azioni
ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, così come
indicato nel progetto di fusione e in applicazione del predetto
rapporto di cambio;
3) di approvare, con efficacia dalla data di perfezionamento della
fusione, fermo il disposto dell’art. 2436, comma 5, cod. civ., lo
statuto sociale come da prospetto indicato nella relazione
illustrativa del Consiglio di Amministrazione al progetto di fusione
predisposta ai sensi dell’art. 2501-quinquies cod. civ. e dell’art. 70
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del Regolamento adottato con delibera CONSOB 14 maggio 1999,
n. 11971;
4) di dare atto (i) che gli effetti civilistici della fusione, ai sensi
dell’art. 2504-bis, comma 2, cod. civ., decorreranno dalle ore
00:01 del 7 novembre 2026 ovvero dalla diversa data che potrà
essere indicata nell’atto di fusione, e (ii) che ai fini contabili e
fiscali le operazioni della società incorporanda saranno imputate
nel bilancio della società incorporante a decorrere dal 1° novembre
2026;
5) di dare atto che, con decorrenza dalla data di efficacia della
fusione, Banca Sistema subentrerà di pieno diritto in tutto il
patrimonio, attività e passività, di Banca CF+ e in tutte le ragioni,
azioni e diritti, come in tutti gli obblighi, impegni e doveri di
qualsiasi natura facenti capo alla medesima, in conformità a
quanto previsto dall’art. 2504-bis, comma 1, cod. civ.;
6) di dare infine atto che il perfezionamento e l'efficacia della
fusione sono subordinati all'accertamento da parte del Consiglio di
Amministrazione del verificarsi dei presupposti di legge e
dell’avveramento di ciascuna delle condizioni sospensive previste
nel progetto di fusione;
7) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e
all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e anche per
mezzo di speciali procuratori, nei limiti di legge, ogni più ampio
potere per dare esecuzione alle deliberazioni di cui sopra, e quindi,
inter alia:
(i) di adempiere a ogni formalità richiesta affinché la deliberazione
assembleare sia iscritta nel Registro delle Imprese di Milano Monza
Brianza Lodi con facoltà – in particolare – di apportare alla
medesima deliberazione le eventuali modificazioni, soppressioni e
aggiunte non sostanziali che fossero richieste dalle competenti
Autorità o ai fini dell’iscrizione;
(ii) di stipulare e sottoscrivere, anche a mezzo di speciali
procuratori, osservate le norme di legge e regolamentari, l’atto di
fusione, stabilendone condizioni, modalità e clausole,
determinando in essi la decorrenza degli effetti nei limiti consentiti
dalla legge e in conformità al progetto di fusione, consentendo
volture e trascrizioni eventualmente necessarie in relazione ai
cespiti e comunque alle voci patrimoniali attive e passive comprese
nel patrimonio di Banca CF+, stipulare eventuali atti attuativi,
ricognitivi, integrativi e/o rettificativi che dovessero essere
necessari od opportuni ai fini dell’esecuzione della presente
delibera di fusione, fissando clausole, termini e modalità, e
compiere tutto quanto necessario o anche solo opportuno per il
buon fine dell’operazione, nonché;
(iii) di provvedere a tutti gli adempimenti di carattere pubblicitario
connessi all’atto di fusione e a porre in essere ogni altro atto e/o
attività necessaria o utile ai fini dell’esecuzione della fusione."
Il Presidente chiede a me notaio, in qualità di Segretario, di
accertare per conto dell’ufficio di presidenza l’esito della votazione,
che risulta il seguente:
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Presenti: n. 19 aventi diritto, per n.  69.462.680 diritti di voto, pari
al 86,374 % del capitale sociale e al  86,369 % dei diritti di voto
complessivi.
Favorevoli: n. 69.462.680 diritti di voto, pari al 100 % dei diritti di
voto rappresentati in Assemblea.
Contrari: n.  0 (zero) diritti di voto, pari al 0% dei diritti di voto
rappresentati in Assemblea.
Astenuti: n.  0 (zero) diritti di voto, pari al 0% dei diritti di voto
rappresentati in Assemblea.
Non votanti: n.  0 (zero)  diritti di voto (di cui n.  0 (zero) azioni
per le quali il rappresentante designato non ha ricevuto istruzioni
di voto e che, ai sensi dell’art. 135-undecies, comma 3, del TUF,
non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza).
Il Presidente dichiara pertanto che la proposta è approvata
all'uanimità dei presenti e quindi con la maggioranza richiesta
dall’art. 2368 del codice civile.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni, con
l’indicazione nominativa dei favorevoli, dei contrari, degli astenuti
e dei non votanti e del relativo numero di azioni e di diritti di voto,
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "E".

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto
all'ordine del giorno.
2. Modifica dell’art. 5 dello statuto sociale. Proposta di
attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi
dell’articolo 2443 del Codice Civile, della facoltà di
aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più
volte e anche per tranche, in via scindibile, nel rispetto del
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 del Codice Civile,
ovvero anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi
dell’art. 2441, commi 4, primo e secondo periodo, e 5, del
Codice Civile, per un importo massimo complessivo di Euro
100.000.000,00, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo,
da esercitarsi in una o più volte entro il termine di cinque
anni dalla data della delibera assembleare,
subordinatamente al perfezionamento della fusione per
incorporazione di Banca CF+ Credito Fondiario S.p.A. in
Banca Sistema S.p.A. Delibere inerenti e conseguenti.
Il Presidente ricorda che l’Assemblea è chiamata a deliberare in
merito alla proposta di (i) modificare l’art. 5 dello Statuto al fine di
inserire la possibilità per l’assemblea di attribuire al Consiglio di
Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443, commi 1 e 2 del Codice
Civile, la facoltà di aumentare, in una o più volte e anche per
tranche, il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e
per un periodo massimo di cinque anni dalla data della
deliberazione, anche con esclusione o limitazione del diritto di
opzione; nonché (ii) attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai
sensi dell’art. 2443, del Codice Civile, una delega (la "Delega") ad
aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte e
anche per tranche, in via scindibile, nel rispetto del diritto di
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opzione ai sensi dell’art. 2441 del Codice Civile, ovvero anche con
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4,
primo e secondo periodo, e 5, del Codice Civile, per un importo
massimo complessivo di Euro 100.000.000,00, comprensivo
dell’eventuale sovrapprezzo, da esercitarsi in una o più volte entro
il termine di cinque anni dalla data della delibera assembleare,
subordinatamente al perfezionamento della Fusione di cui al
precedente primo punto all’ordine del giorno dell’odierna
Assemblea.
Con riguardo alle motivazioni della proposta e alle modalità di
esercizio della Delega, il Presidente rinvia ai contenuti della
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione redatta ai
sensi dell’art. 125-ter del TUF e dell’art. 72 del Regolamento
Emittenti, già messa a disposizione del pubblico nei termini di
legge, che viene allegata al presente verbale sotto la lettera "F",
proponendo di ometterne la lettura. Il Presidente accerta che
l'Assemblea, all'unanimità, approva tale proposta.
Il Presidente dà atto che la modifica statutaria proposta, già
contemplata nel progetto di fusione, non attribuisce il diritto di
recesso ai soci che non concorrano alla relativa approvazione e
che, anche con riferimento alla modifica dell’art. 5 dello statuto
connessa alla Delega, la Banca d’Italia ha rilasciato il
provvedimento di accertamento ai sensi dell’art. 56 del TUB sopra
allegato sotto la lettera "B".
Il Presidente apre quindi la discussione.
Rilevato che nessuno chiede di intervenire, ritenuta adeguata
l’informativa resa in ordine all’argomento, il Presidente dichiara
chiusa la discussione.
Il Presidente invita dunque l’Assemblea a procedere
all’approvazione e dà lettura della seguente proposta di
deliberazione formulata dal Consiglio di Amministrazione:
"L’Assemblea degli azionisti di Banca Sistema S.p.A., riunitasi in
sede straordinaria:
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione sulla proposta di conferimento della Delega e
condivise le motivazioni ivi contenute;

delibera
1) di modificare l’articolo 5, comma 1, dello Statuto sociale,
introducendo la seguente previsione: "L’Assemblea dei soci può
delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare,
in una o più tranche, il capitale sociale fino ad un ammontare
determinato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data
della deliberazione, anche con esclusione o limitazione del diritto di
opzione.";
2) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi
dell’articolo 2443 del Codice Civile, una delega ad aumentare il
capitale sociale a pagamento, in una o più volte e anche per
tranche, in via scindibile, nel rispetto del diritto di opzione ai sensi
dell’art. 2441 del Codice Civile, ovvero anche con esclusione del
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo e secondo
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periodo, e 5, del Codice civile, per un importo massimo
complessivo di Euro 100.000.000,00, comprensivo dell’eventuale
sovrapprezzo, da esercitarsi in una o più volte entro il termine di
cinque anni dalla data della presente delibera, subordinatamente
al perfezionamento della fusione per incorporazione di Banca CF+
Credito Fondiario S.p.A. in Banca Sistema S.p.A.;
3) subordinatamente al perfezionamento della Fusione, di
conseguentemente modificare l’articolo 5, comma 1, dello
Statuto sociale, introducendo la formulazione che segue:
"L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 12 ottobre
2026 ha deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai
sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumentare il
capitale sociale a pagamento, in una o più tranche, in via
scindibile, nel rispetto del diritto di opzione ai sensi dell’articolo
2441 del Codice Civile, ovvero anche con esclusione del diritto di
opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo e secondo periodo,
e 5, del Codice Civile per un importo massimo complessivo di Euro
100.000.000,00, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da
esercitarsi entro il 12 ottobre 2031.";
4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al
Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e
anche tramite procuratori speciali dagli stessi singolarmente
nominati, nei limiti di legge – fermo il carattere collegiale
dell’esercizio della delega ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile –
ogni e più ampio potere per provvedere a quanto necessario per
l’attuazione delle deliberazioni nonché per adempiere alle formalità
necessarie affinché tutte le deliberazioni adottate in data odierna
ottengano le approvazioni di legge e in genere tutto quanto
occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con
ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno
escluso ed eccettuato, compreso quello di apportare alle
intervenute deliberazioni quelle modificazioni, rettifiche o aggiunte
di carattere non sostanziale necessarie per l’iscrizione nel Registro
delle Imprese, compreso l’incarico di depositare presso il
competente Registro delle Imprese lo statuto sociale aggiornato
sia per l’entrata in vigore delle deleghe come sopra prevista, sia
per le modifiche statutarie derivanti dall’esercizio e dalla
esecuzione delle deleghe stesse."
Il Presidente invita quindi l’Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione, ricordando le maggioranze richieste dall’art. 2369
del codice civile, e chiede a me notaio, in qualità di Segretario, di
accertare per conto dell’ufficio di presidenza l’esito della votazione,
che risulta il seguente:
Presenti: n.  19 aventi diritto, per n.  69.462.680 azioni ordinarie e
n.  69.462.680 diritti di voto, pari all'86,374% del capitale sociale
e all'86,374% dei diritti di voto complessivi.
Favorevoli: n. 68.901.062 (sessantottomilioni novecentounomila
sessantadue) diritti di voto, pari al 99,191% dei diritti di voto
rappresentati in Assemblea.
Contrari: n. 561.618 (cinquecentosessantunomila seicentodiciotto)
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diritti di voto, pari al 0,809% dei diritti di voto rappresentati in
Assemblea.
Astenuti: n. 0 (zero)  diritti di voto, pari al 0% dei diritti di voto
rappresentati in Assemblea.
Non votanti: n. 0 (zero) diritti di voto (di cui n. 0 (zero) azioni per
le quali il rappresentante designato non ha ricevuto istruzioni di
voto e che, ai sensi dell’art. 135-undecies, comma 3, del TUF, non
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza).
Il Presidente dichiara pertanto che la proposta è approvata a
maggioranza, con la maggioranza richiesta dall’art. 2368 del
codice civile (due terzi del capitale rappresentato in assemblea).
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni viene
allegato al presente verbale sotto la lettera "G".

*****
Il Presidente dà atto che, per effetto delle deliberazioni testé
assunte, il testo dello statuto sociale aggiornato – con effetto,
sia per quanto concerne le modifiche connesse alla Fusione, sia per
quanto concerne le modifiche connesse alla Delega, dalla data di
efficacia della Fusione – è quello che viene allegato al presente
verbale sotto la lettera "H".
A questo punto il Presidente ringrazia tutti gli intervenuti per la
partecipazione e, null’altro essendovi da deliberare e nessuno
chiedendo la parola, dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 10.57
(dieci e cinquantasette)

***
Si allegano al presente verbale:
- sotto la lettera "A", l’elenco nominativo dei partecipanti
all’Assemblea;
- sotto la lettera "B", copia del provvedimento della Banca d’Italia
del 11 settembre 2026;
- sotto la lettera "C", la relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione sul primo punto all’ordine del giorno,
comprensiva del Progetto di Fusione e dello statuto che entrerà in
vigore alla data di efficacia della Fusione;
- sotto la lettera "D", la relazione dell’esperto comune KPMG
S.p.A.;
- sotto la lettera "E", il dettaglio della votazione sul primo punto
all’ordine del giorno;
- sotto la lettera "F", la relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione sul secondo punto all’ordine del giorno;
- sotto la lettera "G", il dettaglio della votazione sul secondo punto
all’ordine del giorno;
- sotto la lettera "H", lo statuto sociale aggiornato.

***
Ometto la lettura di quanto allegato per espressa dispensa
avutane dal Comparente.
Del presente ho dato lettura al comparente che lo approva e con
me lo sottoscrive unitamente a quanto allegato, ad ore 11.10
Consta di cinque fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e di
mio pugno completato per pagine venti sin qui.
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F.to Croff Davide
F.to Anna Riberti































































































































































































































































































Certificazione di conformità di copia informatica a originale 
analogico. (art. 22 D.Lgs 7 marzo 2005, N. 85 e successive 

modifiche, art. 68 ter Legge 16 febbraio 1913, N. 89) 
Certifico io sottoscritta Anna Riberti notaio in Milano iscritto nel ruolo dei 
Distretti Notarili Riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese, 
mediante apposizione al presente file della mia firma digitale (vigente fino 
alle ore 08:20:26 del 27 settembre 2029 rilasciato dal consiglio nazionale 
del notariato certification authority), che la presente copia dell'atto a mio 
rogito in data 12 ottobre 2026  N.4178 Rep. e redatta su supporto 
informatico, è conforme al documento originale analogico a mio rogito, 
firmato a norma di legge. 
Milano, tredici ottobre duemilaventisei, nel mio studio in Corso di Porta 
Nuova n. 18. 
File firmato digitalmente dal Notaio Anna Riberti


